Al D.S. Itis Pininfarina

Al C.D.
DICHIARAZIONE di non collaborazione
Noi docenti di Quota96, saremo presenti a scuola solo fisicamente. Non è per noi più possibile, in quanto docenti, restare in silenzio a subire, scelte di un governo, che dopo 2 anni di attesa impone al Parlamento di non approvare una norma a risarcimento degli errori creati dalla Fornero, che ci costringe ormai a sentirci se non“prigionieri” in attesa di esecuzione, ad essere costretti agli arresti domiciliari a scuola con obbligo di firma, mentre i precari sono obbligati ogni anno a rincorrere un posto di lavoro da una sede all'altra o a trovarsi senza lavoro.

Verremo a scuola ad assolvere i compiti obbligatori, ma ci asterremo dal partecipare a qualsiasi iniziativa che non sia obbligatoria e quindi dichiariamo già da adesso che non siamo disponibili:

· a collaborare con la DS e quindi a essere nominati in ruoli che non sono previsti dal nostro contratto di lavoro (presidenti commissioni, coordinatori, F.S.)

· a essere presenti nel CI

· ad accompagnare gli studenti in gita

· a svolgere funzioni di tutor

· partecipare a corsi di aggiornamento e formazione

· a presentare progetti didattici

· ad adottare libri di testi

· a far parte di commissioni, comitati o gruppi di lavoro

All’interno del Collegio Docenti e degli OO.CC. mi asterrò nelle votazioni di tutte le delibere.

Invitiamo tutti i colleghi ad aderire a queste forme di protesta, in quanto per tutti noi, le proposte di cui sentiamo parlare sono nel solco di tutti i governi precedenti: aumento dell'orario di lavoro, e vacue proposte di migliorare la scuola.

E' un piccolo gesto di solidarietà nei nostri confronti, ma anche una forma di dissenso di fronte al protrarsi di ingiustizie a cui siamo costretti, non solo con la riforma Fornero, ma anche con il disconoscimento della funzione docente e con proposte che tendono a dividere i docenti, tra pochi eletti e premiati e la gran massa, che assolve il proprio compito, ma senza nessuna prospettiva di essere valorizzata e con un contratto che sempre di più tende a premiare figure apicali, slegate dalla didattica reale.

